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LE AREE PROTETTE DELLE ALPI

UN MOSAICO D’HABITAT

Aree vitali per le specie

HABITAT AGROPASTORALE:

HABITAT BOSCHIVO:

HABITAT ROCCIOSO:

Le aree protette che costituiscono la Rete Alpina, cooperano per
la conservazione e gestione dei principali habitat naturali delle Alpi
e partecipano all’applicazione della Direttiva Habitat.

Una specie non può vivere senza il suo habitat. Di fronte a questa
constatazione, la «direttiva Habitat» (dH) istituita nel 1992, rispon-
de realizzando una rete europea di siti naturali. Favorendo lo svi-
luppo di una rete ecologica tra i diversi Stati, la dH assicurerà così
la conservazione di un gran numero d’ambienti e delle loro rispet-
tive specie.

La diversità dei paesaggi alpini, risulta dalla coesistenza sullo stesso
territorio, di quattro grandi gruppi di habitat naturali.

Pareti, lastre rocciose, ghiaioni e grotte sovente utilizzate
come rifugio durante il periodo glaciale, ospitano oggi
una determinata fauna e flora adattatasi alle particolari
costrizioni di questi ambienti. Molte specie emblemati-

che delle Alpi sono presenti.

Praterie da sfalcio, pascoli, praterie naturali d’altitudine; le
formazioni erbacee ospitano gli aspetti più caratteristici
della flora alpina. Oltre al gran valore paesaggistico, la
conservazione è necessaria per la sopravvivenza di

molti insetti, uccelli, roditori e ungulati.

Che costituiscono grandi unità paesaggistiche (faggete e
boschi di conifere), o che siano associate ad ambienti
«ristretti» (foreste alluvionali, boschi di versanti, ghiaio-
ni e forre del Tilio-Acerion), le foreste ospitano i prin-

cipali mammiferi e molti uccelli alpini.

Sorgenti, grandi fiumi alpini, laghi d’altitudine e grandi laghi
pedemontani. Posti a monte delle grandi insediamenti
urbani, i bacini idrici alpini meritano una particolare
attenzione.

HABITAT D’ACQUA DOLCE:

Gli ambienti naturali, patrimonio comune 
dell’umanità, sono formati da un 
insieme di habitat.

Habitat: un habitat rappresenta un’entità ecologica omogenea e 
funzionale, caratterizzata da un insieme di condizioni:
natura del suolo, acqua, temperatura, luce ecc… Le specie
animali e vegetali che popolano tali habitat,
mantengono strette relazioni.

Germania:
Austria:
Francia:

Italia:
Slovenia:
Svizzera:

http://www.bmu.de
http://www.lebensministerium.at
http://www.environnement.gouv.fr
http://www.minambiente.it
http://www.sigov.si/mop
http://www.umwelt-schweiz.ch

Parco Nazionale
Zona periferica
del Parco Nazionale
Parco Regionale o Naturale
Riserva Naturale
Riserva della Biosfera
Protezione particolare
Limite di applicazione della 
Convenzione delle Alpi
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LÕhabitat corrisponde ai diversi
ambienti necessari allo sviluppo della
vita delle specie; integra gli aspetti

minerali, vegetali e animali.

é fondamentale preservare 
gli habitat naturali per 

conservare la ricchezza 
delle specie e la qualit� 

dei paesaggi alpini.

La conservazione degli habitat,
dipende dai fenomeni naturali

(erosione, precipitazioni, valanghe...)
ma anche dalle attivit� umane e

conservatrici (praterie da sfalcio,
sfruttamento sostenibile delle

foreste....) o perturbatrici
(taglio raso, stazioni sciistiche....).

Al fine di preservare gli habitat,
amministratori, utenti e cittadini,

devono creare una gestione adeguata,
lasciando allÕevoluzione naturale,

oppure conservando
le pratiche tradizionali. 

Habitat boschivo:

Habitat roccioso:

Habitat agropastorale:

Habitat dÕacqua dolce:

Qui nidifico

L�, grazie allÕuomo,
ho il mio pasto assicurato.

Per ibernare ho bisogno di cavit�
sotterranee naturali.

Qui, apprezzo lÕacqua pura delle Alpi. 

Buongiorno,
mi chiamo Serotino 
e frequento diversi 

habitat delle Alpi nei quali 
vi invito a venirmi 

a trovare....
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